
rcbbc conveniente adottare come aventi in loro favore 
dei precedenti storici riconosciuti ne’ trattati. « '

Tutte queste buone ragioni ebbero dal conte 
Wimpfen nella XI conferenza, se non erriamo, 
la più semplice delle risposte : non ho istruzioni.

Una simile risposta chiamava una replica più 
breve e più semplice ancora se fosse possibile : 
chiedetene.

Le chiese, e subito nella XII conferenza esso 
conte Wimpfen dichiarava come il suo governo non 
acconsentisse a nessuna rettificazione ulteriore di 
questo confine, del quale 1’ annuario friulano dà la 
più rigorosa descrizione.

Esso principia sul mare Adriatico a porto Buso, 
e corre in linea retta verso N N E fino al Casone 
oltre alla foce del Medàdola : quindi, tortuosamente 
girando, raggiunge questo canale, che va poscia se­
guendo fino a toccare l’Ausa. Risale allora questo 
fiume, poscia un suo piccolo affluente e percorre a

( t)  Il M cnabrca m ira r a  ad  o tten ere  q u a lch e  c o n ;  m a la linea 

d e ll 'la o n z o , co m e giu d icaro n o  il M arm on t, il p rin cip e E ugenio  e 
to  Meno N apoleone (V . C  A . Gonio. Im p v tjn ;j strategica del- 
r  Alpe Giulia, nel faackolo di a p rile  1866 d elia  Riritta Con lem- 
foranea) non co p re  l’ Italia. D el retto an ch e ii R eg n o  italico  del 
p rin cip io  d i  q u o t o  seco lo  a r e r à  co m p reto  l ’ la tria; ai aggregan­

dola poi, p ro r riio rte m e n te  ben» , m a  tem p re  con tro  ogni buona, 
ra g ìo ix , alle  coai d ette  / V o n u r ir  Miriche, la ai s ta c c ’> affitto dal 
g o rcrn o  di M ilano, lo tto  il q u a le  d o r e r à  ritornare tu tta  la  Venezia 
Giulia, teco n d o  i p rog etti del gran  Capitano, »labilità c h e  fo tte  la 
difesa m ilitare di q u e ll’  eatrem a p arte della cerch i»  alpina.


